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Per pittihKerziftriiJ prezzi saranno ridotti 
;* 

iD'jL,;.^.K.-0-:s^ A, 
(Nostra CorrispondenzaJ^ 

• . IS i^aggio. 
# lió'scandalo delle biografie non è ces­
sato e, sono due giorni che non si discorre 
d'aitilo. Vi pregodi riprodurre quella mag-
?^or parte del resocorftB ufficiale della Ga-
snera che ve Ìo*concede ife€ormato del 
tìostr(3^giornale. Vi raccomanda ,ja,^mpdp 
speciale quél luogo nel qùàìS • F o?ié t̂ò 
Lanza protestò solennemente di non aver 
maf'ffliesto a iìéssuno^'le Biografìe di de-
iputatì (il Sinistra e quell'altro che con­
tiene lai pr^de^tg,- ia troppo pru^pitò^rì--
ŝposta del feotéra/.il qWlé'si IMtò a 
dire che non voleva occuparsi della somma 
franchez:3a colla'.quale iPLanza respiri^ 
geva sdegnosamente lungi'da so tali ac­
cuse. 

/ Ni racbomandO|4Mtì#R • speciale questi 
due luoghi perchè \\Bersagliere « organo 
ufficiosisshno del-'^ministro delF interno » 
racc"6ntà''com0 pa'feèdhlè delle biografìe 
siano state depositate negli archivi dello 
Stato il̂  giQrno 1°vn^aggio . 1870,;. eppcg, 
nella quale era per lo ; appunto ministro 
'il Lanzà, e come siaM; state rilasciate re-
'gblàrmcevute a:quell%|pt 
si; ebbe le biografìe infaniì. 

Per il carattere ufficiosissimo e da tutti: 
conosciuto che ha ì\ ]3er'àd'gliereyVo\iove'^ 
VQ\& Lanza avrebbe FòtlBìiko anche di dir 

premiare 1 buoni e col punire i malvagi" 
Infìtio ad ora i;^malvagi non furono pu-
nìti. Mancm\ ha l'Bbbliixo imm^ e scindibile 
dì affrettarsi a punirli. , 

"Iddio non paga i l sabato LliqWesta sen-:, 
tenza non si deve riferir solo alla giusti-,' 
^iadivina,^^n^a.altre alla giustizia umana. 

- * 

La Commissione per le riforme da in-: 
Prodursi nella^ilegge elettoral&Javora ala­
cremente. 

: ifI ̂ ^̂ î ^̂ ^̂ iŝ l psms^m ^4.^^^^,.^^ 
del̂ >tutto conffiffi aUè pif^iMni che qual­
che volta él5Bi occasione di farvi sull'ar­
gomento. • ff ' . 

Gli amici del Minisl-èro contlrìtìano' ad 
assicurare che avremo le elezioni aene '̂̂  

; ' I • : ' t u • 

•?frali in autunno. 

^Comune con 8 mila, 10 mila abitanti alnieno 
con 300 mila lire d'estimo, con 20 ConsigUcvi 
•Comunali e quattro assessori eletti daimuni 
ìcorpMìettoraie di 500. o GOO^lettori ammì-
histratìvi, cér;ti p f ì % i si ^vi^rla^^^ 

ilindipendenza, la vera vita inteUettUale ed 
economica, e capi della pubblica azienda co­
noscitori delle leggi e deirammìnistrazione, ei 

i^non,degli istroiuO|fti. in mano come dicemmo 
;„.i.!iS-

:' ' :i 
.v^v:o'jt&.Einji^i3a;crEifla??jifliH[i;zETfl^^ •. 
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qualche cosa,.ma si ritkne,,generalme^tet 
, che nòli/dirà nulla. 

Che cosa volete mai!. Me ne rincre-* 
I L j - , 1 
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-̂ ŝcp-, II'Mnza.ha sempre avuto f a m a | ^ 
onesto e lo si chiamava- tale per eccel-;. 
lenza." Deve essere assai basso il livello 

^ I ^ ^ _ - ' _ 
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•della moralità,,.,in ..mezzo ad uomini che,, 
proclamano j onesto per eccellenza chi e 
•capace di simih eosel 

: L'óiiori^vole, amido:'riò9tfò:iaVv. Ghinosi ha 
fatto,al ^iui&t^o tiri richiamo sopra ia tassa" 
che aggrava nello provinclc venete ì proprie­
tari di macchine agrarie, e ne domanda Ta-
bolizione., , : 

Ques|^: .^s^a imposta dagli austriacifjè'scm^ 
pre sfct^-;:conservàta con manifesta ingiusti-
zia di ti^attamento fra le nltinio provincie an­
nesso e le altre. : 

L'onorevole Ghinosi fece'adunque opera 
glusti^simìt dpmaadq,ndo raboUzìoa^jtìia ini-
pòsta, che^8|grava l'agricoltura, i^ritua e qùàèì 

: unic^ fonte delle nostre risorse nazionali. 
Speriamo che i l Ministero non si .limiterà 

alle belle promesse fatte ieri aU' onorevole 
deputato, di Ostiglia, ;ma darà sollecita opera 

vper riparare un'ingiustiziiv5Vchè;ÉoÌpìscé mtìt 
^ ,̂cam#ute ÎgU, agriicoltf)n::^eneti. 

o,f del .prete Wè!^segrotari6:^<ununale^Je/spess6^' 
volte del più forte^proprietarioi, Se ; adunque.; 
la Commissione testé nomiriàta per: ; la revi-
feione della legge Comunale ..e.. Provinciale 
proporrà la formazione dei grossi Comuni 
i|ipi applaudiremo perchè così saranno ; sot-
tr%fetì. i ' P a é s r specia^^^ di capp|igna da 
pf i l fehe influènza I q ^ l i ; e dalle pres^ìqni 
bure delle autorità ffoverrìàtive, che^niaS^img^i 
pel passato, imperante la consorzia, fecero 

4^eii sindaci ruì'ali tanti carabinieri a disposi-
zionè^delìa Prefettura. , . . • 
: Espresso ĉ osì il nostro, pensiero, non ,esi-* 

" - dicmarare la' maggior parte;.delie . 

gUati per:^i$a(^ aggregarsi che p £ ^ ^ ^ ima 
•sOvriiimpoBta comunale assai superiore a quella 
dei Comuni richiesti di unirsi,-maggiormente 
ci confermiamo nella nostra opinione che le 
pppflste della Deputazione Provinciale riusci- ' 
rono inopportune. Ò^doneghe paga una addi- . 
zionalèconriirialedì cerit. 43.per lira d'estimo^ 

rMaserà 33, Saonara 32, Tgolb 33^si|igodarzere 
37, e perche questi molto piu; sbilanciati dm 

-proposti a sopprinicrsi, non vennero consigliati 
alVanion'ev ^ 

• j 

Noi èonfìdiamo che la BeputazioneiPro-viu-
'cialè'':-orà che .avrà veduto Vesito della s.̂ l̂̂ ui 
propostay.v.rifarrà da capo il lavoro, é : megÙó.' 
edotta delle'vere condizioni economlclle e'to-
poeraOche dì tutti 'i-Comuni della Provincia^ 
compilerà un progetto generale che senza su-

,;;scitarej;ivalita#q^ di campanile, potrà:' 
pacataméi^te' esaminata e, disc.usso più éf/ìca^ 

;.cemente provvedere,ai veri interessi dèi Co-
;nriuni stessi. ' ,-• : , 
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proposte della Beplfazionè Provinciàìe;inop-^5 
portuue essendo state fatte veramente a ca-̂ ; 
saccio. Se la Depiitazione; Provinciale, presi 
in maQ̂ Q, tutti i iOO Comuni della Provìncia 
:aVesse per tutti-gli inf̂ riod^va^^ 
:consl|li^ta r aggregazion^ ftri. due i,ai^ìù ^ tra. 
essi, noi avremo benissimo coriipréso lo scopo 
delle sue proposto, ma quelle unioni saltuarie 
e sparse non possiamo approvare. E per non 
andar molto distanti ci basti accennare a un 
solo fatto'vsaUente. delle, proposto della J)epu-
tazione Provinciale, [i%v,:Cpi|L în,ceìre ogtjiino' 
che'^U''#llSS8re,.di esse 0 uoriiisortoscéva le 

• ' - •: - , . j . , • . 1 • 

località che consigliava si riunissero o non 
esaminò neppure le condizioni degli altri co­
muni contermini. 
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J.e aggr^àzioà dei»Coinuni 
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Il Consiglio Provinciale di Padova nella sua' 

Nel Distretto di Padova fu corisigliaità l'u­
nione di Veggiano e Rubano a Mostrino, il 
pi;ìmo Comune ha circa 70 mila lire d'estimo 
^ 1600 abitanti il secondo 50 mila,^^ 1700 

^ Jlabitanti e itòerzo 70;; mila ê '̂̂ 230Òf ahi tanti 

Nelle fila della Sinistra, serpeggiano dei., 
mali'vumori òontro talmiì' ministri che, ò ' 

• • . , . • • ' ' • • 

per una ragione o per un'altra, non fe-
ancora nulla in 

f 

i 
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ì 
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^orni chê  si'trovànSf'àrpòtére. ìW'niag-
^iori lagnanze che si fanno sono rivolte 

V contro l'on. Mancini. 
I Per dire, il .vero questo egregio ed 11-
4 lustre giureqonsulto Ì&Q,Q sperare.,moltQ in-̂  
I' SUL principio, ma, mfìno ad^vpra fion ha'̂  
i; concluso;/.inul]a. E si che l'alto personale^-
I 4el ministero di' grazia e.,gn,jstizia r ic |4# 
* deVa dei .provvèdihièriti pronti ed eh^f|ici! 

Si può mai' ammettere che sotto un 
1; ministero di Sinistra, soito il ministero., 
f che si'chiama riparatore rimangano alla 

Cassaziojie di Uoma tutti i giudici che si 
intins^rp, nella nerissiixta pece deLprócessò-
LóBbia? 

L'onestà antica del Nelli fu ricompen­
sata colla hogiiiia a consigUere dì Stato, 
ina la giustizia si rende in due modi: col 

cif&v questi-tre^^^^^ trovahQfM%JÌi-
=1-- - . i ' ; . ' ' 

screte condizioni finanziàrie avendo-una so-
vraimposta comiuiale di centesimi 23 per lira 

tornata del 9 inar/.o scorso deliberava l'unione 

:S. Elena a Villa Estense, Vighìzzolo a Oar-
^-^*^i%àaMoiSèlic8,CarrtiignanoaS.Pictro,.^^ la rete stradale vcompiuta, 

arrara S.;tìTor--l J p ' . » a l « ^'^"^^ altri: Servigi^ an^inmistrativi' 
.sufficiéutèn^entebène fuuzionantil;i^(|4U^ 
?̂Vcce .silSifnienticòj-ci si 'piermétta,,;;^ia parola 
di consigliarej^runione di Cervarese b. Croce 
a Rovoloa Comuni ambedue forniti di buone> 
strade-e<di--scuole, ma caricati di centesimi 30«" 

l ' I . • • . • •• . ' 

^Vdii^sovraimposta comunale per ogni fìra d'e-
liàtirriò, ed aventi'pbcò^fpiù di 50 mi|a4ire^ di 
.?eestinio, e circa 1800 àbitMticadàiino. Sacco-

1- ? 

1 

,14 maggio (ritavclj 

In urtò desìi ultimi tiùmeri del Bacchi-' 
grittìne, accennando ai fatti che dimostrano il 
risvéglio del partito^dè'mocratìcò del 'Yenetò, 
avete annunziato che a Vicenza era risorto il " 
giornale progressista in Provlìicial -. 

Il redivivo vostro corrispondente è sicuris-.-
simó. tìhe.in.tendevate ricordare la ripubblica-^;* 
zioneHdél coraggioso giornaletto'5,| | Cornere 
di Vicensci» e Vàvrà anche capito la:massima.-
parte dei vostri lettori; ma avete proprio ho-• 
minato invece La Provincia f e a togliere an- ^ 
che l'ombra dell'equivoco importa che il la-
psùsixcalami sia..corrotta. 

Sì, ansici; il^-faustòavVon della caèf̂ ^ 
duta del governo raoderato-consortesco e lo-
insediamento del primo Ministero di Sinistra , 
" r 

furono salutati con gioia anchea Vicenza. La 
nostra città, che nel.dispotismo gesuitico del 
•Làmpèriicò'e deLL,ìò5^i?:;sèMtìJtì'''ttìttò il p^éso 
dei benefìcii dèlia consòi'terìa; infarcita qui 
per giunta anche di clericalismo, la nostra 
città non poteva non sentire almeno \\Wm.x\~ 
tracolpo dell'impulso-liberale dato alla patria 
dàiquellàV^fbrza provvidenzjgj^^jphe spinge le 
Nazìopi nella v'ia del progrisèso., 

• Ì4iberali v ì cèn t in r t® fritto risorgorè U 
iCoYYÌeì'e dì Vicenza; quel giornale che/ò-
stato tempo addietro una vera pulce negli 0-
recchi dei gran Lama della consorteria, i, quali 
non risparmiarono intimidazioni e tutti'i*hià-

fcen 
#ngi^5'^Càr^SrrS?l5tefano a C 

gio, Campodoro a Viìlafranca, Comuni trovatici 
•tutti nelle condizioni volute daU'art. 14! delibi. 
Legge 20 marzo 18G5, La^tDep^tazÌQue: Pro-' 
vincitele pp|^^,cgnsigliaya,l'dhidtiè^^ degli altri 

•rqulàndìcatì Comuni cioè: 
Barbgna , a.^V^^fj^na, Oanipp S. iVfàrtint>à 

,a,Curtarolp, M^ssanza^b/a-^Borgp. RìMiof Vii-.: 
lah'Sva a Cam'pbdàrsogo, Arre a Ponte Casale, i: 
terrazza a Gonselvey'Boara a StangheUa, San 

.; Pietro, Viminarìo a Pemumia, Castelbaldo a 
Ma?i, Urbana a Gasale Scqdosia, Noventa a: 

doy|^|,Veggi|Tlo e Rubano a MiastrUìo, Ca-
salserugò a Mas0p,,^rzergrand®^BHfèloÌfg(g^ 

Non parliamo dell'unione coattiva, perchè 
esistendo una legge in proposito il Consiglio 
Provinciale fece egregiamente ad applicar^: [-ha oltre 70 mila lire d'estimo, ^iÓOÓabitantfl- organo dèi bahdì uffî ^̂ ^̂ ^̂  

Comuni più fjrossi^é quindi ' ; e i]̂ o;p.,p̂ gga che centesimi 23 di addizionale M i ^ u u 0 tutti doveano cantare il gloriai;! — 
.conSale , .Wia,manca= di un tàbbricato per la i Se a qualcuno non piaceva far coro cogli al-
resìderiza niunìmpàleia*pi?^lfcs^ ' trì,pcggio per lui : al bando, .al^^ibàndo degli 

Da tutto ciò adunque ristìltf'elìeSia DepiA- '̂̂ HmpieÉ l̂ii, degluu0z|U|! della associazioni, cit-
tazìone provinciaìe invece di proporre queste tàdine 11 

longo pure comune avente 50 luiltr'^ìirf^'^ipj^efìzn, clie.a suo -fppbvayele,ricordato, .ai 
stimo e poco più di 18Ò6 abitanti con cento-/déii!;ori del\Pacc?%noHt/, per vedérlo morto o 

•'Simi 30 di sovraimposta comunale,,j)Ossedendo sepolto. ^ ' 
buone,strade e,un fabbricato nuovo per le A certa gente dovea *l>s^cre permesso di 

' fare e strafare: il prefetto, dava 0 dovea dare . . ' • - - J 1 ^- ...•-

JÌÌuQlè^''^lloìj^i deioùiaestri, e per VufÙGia, per*^ 
'a sua posimne-t-topografica cbnVoriiVa fbŝ ^̂  ' il suò'benepla.QÌtp^ ;̂̂ ::a£î ^ 
mito al limitrofb Comune di Selvazzano che 1-^ Vii^ep^^'La GaX'Z0t(i;:0eÌla PmiMia — un 

' 

ntonaval'an-
e cosi diede vita a uomuni più grossi': 
meglio amministray.j^.ijìò; che desideriamo aM]̂  

1-, —^ 

\ r 

(1) La tirannia dello sj^azio nou,;éi^permetttì 
' d'apnaiiuro il giusto desidoiio del nostro e-

grcgm corrispondente. 
Del'^rlRto èhprnjài; pacifìcò-cho il raccogli-

fe^l-tbrè dolio biograritì-iibelli è .stRito procisàmèfìte 

izzarb,soWS^OTggregazìònr(MsÌgnàtedal^ 
Deputazione Provinciale. Ci schieriamo franv 
cameutc tra i partigiani dei grossi Comuni, 

&. 

ivi ò la Ultcrtà, la vita, l'intelUgpnte ammi­
nistrazione. Qual sviluppo moralo êJflAJeconQti}!̂ ^ 
può mai avere un comùnéiio;/cò^ 
iiahti, 50:%ila lire di es ti tuo, e 15 oonsigi^l' ' 
comunali por la maggior parte quasi analfa­
beti, 0 90 elctttori ligi servitori o del parroco 

isolate aggregazioni avrebbe compiuta mi- Chi ha la gravissima cura dello ammini-
gUor opera n0,l presentare un progetto geno-:%s^^^ pubbliche, o-ilgovèrno dello Stato 

'v ;̂̂ j[uei Lanza che Ì\Ì|. ròspiuguva la paternità* ^" del segretario comunale. Noi davvero non 
'"'ììivocando la digmìa G penino :ib3>w(?orc / (comprendiamo resistenza ó la conservazione 

I^cvvJìedazìQfie. 
;om.p 

di simile n^eschina istiCu Ì̂Sn@,:,."\̂ pgUflmo il 

I-ale d'uniop||Jiti|i^^Autg;rilpic^^^ della 
Provinijia,,evitando ;Qpsi,:^,^QmesaY^ che 
la maggior parte dei Comuni indicati'por'la 
soppressione^;rifiutassero l'aggregazione non 
scorgendo allo stato delle cose veruiui pratica 
utilità dalla progettata unione. Che se guar-

1 dìaino che vi sono molti comuni non consi-

non'deve esseve sddèato da controUori é da 
' Oppositori '-'.. od al più' al più le controllorìo: 

e le opposizioni devono essere latte da com­
pari a modo ! 

Tale era la massima dei nostri bravi capo-
' rioni nioderato^elericali che riuscirono, — 

mentre il prerotto'-^tenova loro il^sacco — a 

t 

1» 

^^ 



m 
•vM-

- ' ^ • < r ^ 

! ' • 

^ ' 
1. '^ ? • ; 

-/-, 

rìfir-i^ 

,\:'y:-'-'.-<itH<'±l.-
"--- <ir^ff- • "nr^-'f.v-.-

L-T'i^b 

ìiir comporre a loro hèneplàcito --r- eccettuati 
tre 0 q^uattro ,coni^ìplìcrìs|—ilPCoiislèno Cor; 

untilej e come il Consiglio Comunale le altro 
cariclie cittadine. , ;< ^^^ 

S^éHàitio che quella massim#e gli uomini 
che la professano abbiano M';.es$ero,xido,tti 
air impotenza e per sempre.... :: 

I liberali-progressisti della città e provìn-
ia hanno temuto anche'^ qui alcune ^seduto 

ailb scopo di cong|ntrare i loro mezzi per 
appoggiare il ptogr£^iti)(na:,^e^vmlMÌ3j^ 
sinistra. 

Non aiimarono opportuno per ora dì dichia­
r a c i Gostoiti itl^^pubbUca associazione, ma 
hanno | # S elètto improprio Coip|ta,).o diret­
tivo de lega t ido^^ lóg^ te ogni in^^t iva nel 
regolare l'a'^ionc del partito progressista. 

Con tutte le pioggìo cadute da un mese Vi­
cenza fu abbastanza fortunata di schivare le 
alluvióni, e, sé noii^del tutto, certo in parte 

. a merito del lavorò di rettifilo del .Bacjjii-
.gìiorffî e dell'aver portàt;^'la foco 4el Retro^e 
presso'il ponte della Ferrovia. Blfe^già ulti-

. matb'T arco del nuovo ponte sul Retrone, e 
^ e n presto -saranno compiute ancUo le opere 

por la sistemazione del, Ponte in ferro sul 
. Baochiglióne; saràvcÓÌ8l;^aper^^^ te^Pv^'' 

pubblico una comodilitàà" s i ràdaf^^^cip^n^ 
vallazioue fra Porta "Padova e Pof&V,MonteH 
ed un incantevole passeggio. 

'iVvrtìte .letto nel Corriere dì 'Vicen'^ci' che 
, nel cortile della Prefettura fun^ogoj^ciate 

non so quante mille ; anioni del f^esù 
Consorzio Ferroviario interprovinciale. QT.benO -̂

^4Ì dice che quelle azioni dovettero essere "di-"' 
*strutte..in. causa di errori, dei quali „ hanno 

- • • • • I ^m^t tmmi'mmw ^"\*f"—^ mi a . i m i M . » ^ » . , • ,——m,^,^, I^ÉI n — n . — • , ' , m n^Ffc M H ipmi ^—H IH^I t . . t i É h . » i — i • i i j - i - .. , -
•S. 
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Padova, ma spe 
, À.compensarvi del lungo silen/io avrei altri 
ai^gomeuti a toccare ed altre notìzie a for-, 
nirvigma direte che — tenga k^ j^nna ba-^ 
g ^ a t r p e r una pròssima c(^|i |eoiid^2a, per­
chè colla presentavi, ha ^ìiWoUSJaj troppo^ 

,i|ttazio il dormiglioso 
^ ^ • ' Cronista. 

V . i 

-•- '-, 
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^ r : , l6,n;iaggio. 
\ IV corrispóndente da Montagnanà del Gior­

nale di Padova nel N. 132 (̂ii questo giornale, 
nromette che sarà t'ultima volta oho scrive in' 
elogi«d*0hbre.:del sinaaco Fausi.fl^^dott,|àc-
cibli e ciò: pé^'Mikfip^e.di:(weì^^^ ^^'^-; 
petto alV opfMne piiÌ>BÌim.... E q u P f ati3Vâ ^ 
far punto: sarebbe stata questa l'unica verità-
che avrf^bbe detta in tutte le sue corrispon- ^ 

/< l .„---r . ' •̂  

r". •'li:.-:-

pomuhe pn6 apprezzarne al giusto il va--
ìoreliri^ 

Giù Irt maschera^ caro, corrispondente ca-
vftliere^'o ne,-dica un po', se tl,M'atJ0,j8indaco 
dì .Casale abbia àttohe: per poco ìmiìati^r nò­
bili esempi del gohitoro e del fratello: di gra­
zia dov' era il Sindaco di** Casale nel 18G0 
quando il fratello salpava da Quarto per v^^ 
lave a Marsala a liberare .gli oppressi fra-
tell i | ,^ov'era neidSOO quando i i a i j l u iy^a -
tello esponeva la vita polla patria sui campi di 
battaglia? glielo diremo noi: forse a piangere 
dalla paura accanto alle gonne della mamma, 
o iu Seminario, dove fu sempre educato, W 
studiare i prìmL rudimenti dì animhiistra-, 
zione per sei'Virsene in avvenire al governo 
del Comune dì Casale Scodosial,E passiamo 
avanti. 

Il corrispondente parla nel suo articolo ge­
nericamente ed alla sfuggita di prevarica-
Ixioni fatte all' erario Comunale dalla cessala 
AmministrazÌQne,,;.e.: di sgoverno della, ]>,ub-. 
blicii cosà. A quéste: insulse è gratuite accuse., 
iuon rispondiamo: CI si,producano fatti s e n e 
positivi : ci si alfaiicano prove ìrrefragàbìlif' 
ed allora, solo allora, ci giustiftcheromb a do-

''vere. 
Per intanto ci accontentiamo>vdi: 'dire ' che 

,TÌspondiamo con un assoluto disprezzo alle 
calunniose insinuazioni dei hos^trtiàvversari. 

0 credereste forse voi colla vostra! onestà 
da^Baiardi di dat'aìi^^iKlStó^r^^'SttfftSgìto 

Mdeile lii-o 77tó?22 negli atti del notaio Caraz-
zoio, sia un'accusa verso di noi? 

Stracciate pure il'velo che ricopre le vostre 
* ; • • • • - " • - -••••'•• ! • ; • • • - • ' . ; - - - * . , j^iHài 

maligne^•insinuazioni^;-e parlate,chiaro'J^'^tiÈ 
etite, sedo pdtefe, la-totrà-ÓheRtà e la 'no-

fe-stra onoràtrfza: combatteteci ;a frontie sco-̂  
porta, e noi vi risponderemo. 

:̂̂  il corrispondente cavaliere chiama pette-^. 
gol ezzo r affare dei cappellani: o r b e n e ; sì 

' ̂ ^egga'se veramente .siàvtàle^' 
-E' 'priràMì t u W f f difensòre'det Sindffi^;;' 

a parare la giusWsiWa accUsà' di clericale 
che a tutta ragione abbiamo apposta al suo 
protetto, eglir poverino, dice clic il Sindaco 
è.liiS^alià massima ^^^^ibera Chiesa in lì-

^ teo iBtà tó — Peccàtr^;ch;e^;|uesti ne falsi 
liti applicazione a tutto vantaggio'"della Chiesa 

e a tutto danno dello Stato. 
Infatti qualora in un paese nel quale V ar-; 

ciprete essendo tenuto di mantenere deL pro-
pri^fihie: pillati ed il Comiin0.^n,,c^fji^(^Uà^ 
noh vi.,sia da mpUo:;|empo,;fihe î  sòlo'^f^ 
stipendiàiFdàl Corniine, s'ha o no da pensare ; 

i che il Smaaco sia un clericale a tutta prova?î =i 
' 'Quando la Curia,^per mancanza di sacev^q^ti^,: 
. dichiaraci:3Pn. poter mandarjeia:paese„che ;un 
= ' rJ -1 - , -.•.-^•. - . , • ' L ' I H . ' ? Ì ' F ^ I ; I M * - * ' 3 . ' - / - . ' * - . -̂  ' j ' ' - : . - - I . - ^- - |" ' . • . ' .^1 ! - , ' \p .V F-* ' • . - ] • • - ! j= ^^^ ' '•-. 
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i Qui SI agisce per l'attivazione soUecit^ivdel^ 
i\uovo tstitutij'rdi enolo|ià;Ìfviticultura. ,' / 

Fra i pochi caldeggiatori di questa istitu­
zione, vi sarà stata quella mente fervidissima 
che, nel 1872^ volle rapidametite inaugurato w 
un ginnasio, ĉ lio r^pno^p, -opl^parì: rapidità' 
defunse, 

Egli, pur credendo di far cose utili al paese, 
ha sempre sognato i grandi ceatri, lo grandi^ 
istituzioni, ed ha sempre errato,.^ e al colli òo-;; 
negliano è una cittadella^ffi^^posizione amenis-^ 
sima,, e :l|^,:bontà'dé\-;|,^nm caratterizza là'? 
bontà 0 cPmìrà dei suoi abitanti d'ogni casta;' 
ma. Concgliano nei suoi rapporti ìnilustrlalì- • 
agricoli e commerciali non può olevarsi^^àl' 
grado di altre città ,più fortunate per ' l 'Ub- ' 

, bpndanAa delle-aque.che la irn 
; dario, e dàlie quali deriva .la.;maggiore> ricTft 
l chozza dei paesi. ' 
P Qui sarebbe op^jortuuo che assieme,ad altri , 
^^"*^^^*SPtìfcflÌr'^^ Rfi]tó}^^8:'i studiasse di ot̂ v 

^come pasque, non:"^Obtamò*potuto^ a» m'enoét 
pensare che oggidì f'è'assai comodo ili mesti e re? 
del polìegrino.... Si j^iaggia m lerrovifa,. si vi­
sitano le più belle città, sì allogia E*! primi 
Alborghi^^ '̂̂ Hi: mangia alle più rinomate' tràt-
toi-ioM- Che vita beata I 

Veroista.. "^^L'i^teHct annunzia che si-^è 
aperta alla Società Ginnastica e Scherma 

entegadi unà^Ruoìa festiva pegli operai, «• 
che questi in buon liumoro risposero all 'ap-

ì 
irrigano, èacircon-

,̂v 

X^4^^-^^'i 

Vtiine» — Il tVèno 140 che doveva arri-
iH^fen^ft Udine; giunse aUeS: in 
causa dì una sviamento della maccliina. Nos-

• 

suna disgrazia. 
— La jrrandine caduta domenica ricorsa 

Scalpi magglm-i^en|e|.a,com:y^p.,d^ 
;Jj|^|lMMo. '—•.Scrive, h Provincia, dGl iÙ : 
Ò^iestà mattinaJsi;tei^augurata la prima 

sessione di quost'anno,; del nostro Circolo di 
•Assisie. Presiedo Va Cprie il consigliere d'Ap­
pello VettorcUi ed il pubblico "ministero ò 

iraj)prespntato 4al Procuratore,,,del;,Re pi*Ìllo 

E' noi pure promettiamo che sarà'MltinVà 
volta che rispondiamo, ma non per difetto di?li 
solidi argpmei^ti, non per tema d' aver-torto'• 
rirnpettp:^à.lla, pubblica opinipne, mq,.,̂ olo per­
chè i l ticiàtirb s(^&isMe fu quello S^'ìllumi;-
nare e Governo ed Eletton suh^àlÒ¥e'ààM-H? 
nistrativo del nostro bravo Sindaco Facciòlip 
.sull'andamento dell'attuale Amministrazione 

tlgniiwalej fû  ^erfett^niente raggiuntoi:*^ n^^ 
" abbiio^fea^ànzo;; ^"'.-" 

Priina pi^òldJ|fìni%';yo|l|àm^ fàrc?^italcbe| 
appunto agli argomenti adtótii-'ciai corrispourjii; 
dente cavaliere-di Montagnana per • magnifì-^à 
care a|le. stelle-il suo protetto Sinduco di Ca-̂ i" 
sale Scpdp^ìa. 

NdÌl&ffòrmamiieb '̂iÌélF^ùl1iìma;rHò^^ 
spondenza, ;e '̂ mantemamo;vOggidi più forte-/;?, 
monte che mai, essere il sindaco Facclblì un 
clericale ftiribondo. 

Ebbene: sapete .cpsaxtói-si rispose a pro-
• y à r ò ; c ì t e : . : i l % n d £ Ì c | ^ Ì r Ò Ì i ^ la ;dò--

(•vfi^iM'vr^/^-L-i-;; 

rè^ patriota, quale per forza vi^v^òVe''il corri-
^.spondente cavaliere, non cllròste forse al si­
gnor Arciprete, pho, non potendosi-avere'Jche,. 

^,M';^splP:^'pretie^^tìche ayendo ,.d'.altronde^^€|ltP 
lildtói 
r spetta 

nimento del solo prete che esìste in pàese?:i^ 
lEtcosì non sarebbero tanti risparmiata .pel:': 

Comune.? I 
|i«ì|[li corrispondente cavaliere ne c i t a i volumi'^ 

zamento dì opirrcìi,"dove troverebbero lavoro 
e pane i nostri buoni ; operai a acongiurartì 
specialmente un danno che sovrasta aL-paese 

,,.se..fra qualche, anno si ^attiverà la strada,ferrr,/ 
, rata TrevispTrFeUré-BellurìB!' 

E sicuramenteliy riuovo Istituto di enologia 
e viticoltura non viene che a rappresentare, 
•e a ^rrci amaramente ri cordare ik^ cadavere,, 
del ginnasicfilJ^e pei; J c ^ ^ 

cite''dopo aver assistito ài funerali dHcadutp^j.; 
Grinnasio, una mattina nell'ora di partirsi per 

^sempre da questa città, prima nella stanza 
d'aspetto di questa stazione,della ferrovia ebbb 
a recere tutti gli alcoolici che gì' ingombra^'* 
variò-r,lo.stomaco, quale saluto di affetto;-„.e; di'. 

inanima;ncònoscente verso questi cittadini. 
Se devo aversi fécle non nella giustìzia, ma 

nel buon senso, dobbiamo ritenere che il mi­
nistero o|.jpepei'à du^, voit^p ed è ancora in 

.J;em|iÓÌi^ìma di.,,i^r; sciupare ^iJ^dou^ .dello : 
' S t b o , de®Pss)vifeia 

.SùpposW'pòi" che il nuovo Istitlftp abbia a 
sperimentarsi,: di governo ci manderà forse 
dei preti per docenti ? Ne abbiano ad esube­
ranza , jil̂ pUa nostra scuola tecnica: —• duo?. cĥ ê . 

^lBpÌtij;;^p^i^i^, di„beni. dyag l iua occ^imn<^i 
•^josti chejsarobbBrp purè-Déhet^i^ì^ì'^p^ghati 
'dà'due laici^, ma finora furòno'rìtètìuti rìec'el-' 
sarii.ve^^specialmente uno che pare un inqui-f; 

,.sitpre,p^er eccellenza. 
^ ;Spn[itlia^ in argoraento nei^-rimedì-'^pro-''* 
'ìàièssi'claìi'onorevole, ministro Coppino.. 1 

' T-r'.i ' '- 1 * — t - l 

prospera eareoiiamente- colla intelligente atti-^ 
vita dell'illustre enologo dott. Antoniov^Car-? 
pen^,,prppaiia^,pei siioi' v ^ nelle migligri 

|eSposizi(m;|?^^ • .,; 
Forse un Comizio agraripijoperosissimo non 

nrogredisce sotto quella''ferrea volontà del* 
; suo presidente dbtt. Felice cav. Benedetti? 
\ Non basta, ci vuole un Istituto di enologia 

|S^;^fÌticpJtnra; ^^e ness^ma:;..citta "di :;̂ prQYÌi\QÌ%-. 
,-:hErmEd desiderato idi ayere. Quali ne , sianp^i^-

w« *3-;iî rfl̂ v '̂ 
'KppriiWV — Alla fasta di" LegnMo, assi-

^'\ì)^''(Gazzetta, interverrà ili Sindaco. 
Ces*©gMa3ì€>. :,̂ ^%IU consiglio comunale ha 

votato 11 concorso di lire 100 a favore della 
;̂jEÉjpp?Ì4 r̂ie Provinciale. ; 

,l*jft4<;agli», —̂  Ci scrivofio : 
Jja. sjrada^^l^ìg^^'^'^r'ehe si percorre dalla 

Battaglia per giungere alla Stazione ferro-
'viariu, pare, non sia stata compresa nei mi-

' • " • • , - ' " r ^ ^ • : ' . - • ' 

jf'gUoramenti che hanno tanto abbellito il paese. 
^^Eppure era un lavoro indispensabile, che do-

yoya quasi essere fatto primari ogm altro. Ma-, 
'vìa, non saremmo tarìtÒ pretendenti, se almeno 
fosse statò fatto post'erìorinonto. Quella stra­
da, in tempo piovoso, è una vera pozzanghera! 
Il passeggìere se non è fpi'nito^di buoni stì-: 
vali, s'inzacchera fflnò; al gifiòoohio, i calzoni; -

.,|e,;ff^flbnd^ -mezza; la persona. Qui, m Padova, 
cofi un poca di sabbia groéfa e piccola quan­
tità di minute ghiaie, con una spesa di circa 
100 lire, si avrebbe fiitto una riparazione che 
avrebbe accontentato tutti; faccia lo stesso 

tori, si assicuri. 
Un'altro consif:;\io od ho fiuitov Per rampr 

lî dl Dio, su quella strada un po'di chiaro; Sì 
•àdtìendano i fariali^uando.-p^^ • 
la'^mna non fa luce e la sera si è proprio 
nelle tenebre ; qualche riiotabile per portarsi • 

fdaUa Staziono al paesello e viceversa, tolg^ , 
iLnericolo. d'una.oaduta nel fosso.; ed accop-

^̂ ^_ 

wparsi 0 sbombarsì.. Sperano i viaccmatori , di 
'!'%sf^er^'ayblfatiìr'e 1-bubrev'ble Giunta Munìcir 

- , - • . ' I l ' - - ''•^^•s^^émm^u.A M 
e avràMlIoro plauso. Coraggio e si, faccia 

^^questo poco, che ò il corollario del molto che 
i5i è fatto. 

• T aca 
i - i i -

w aIiEm.:.sil,tft «l'useleui^,, . i i J^L t 'H 'v i ^^^VrT^ . , '• 

ad indovinare tì^a-rnillé... Cusydissé, cne^suo 
padre fu un vero patriota; che nel 1848-49^ 
sedette consultore con Sanln nel Governo di;ì 
Venezia, e, che poscia fu eletto Deputato aV̂  
Palpamento N^?ionale:*Che 11 fratello di lui, 
dott. Baldassat^e.^fu- uno ,:dePpiUe ê  mijiri nel 
1866^ililgoWcS?e " iy^^^ seì^zìòli 
della patria... e perciò, egli soggiùnge,; ahche 
il sindaco Fàusto Facciolilìeve essere un Û f̂̂  

* • 

berale ed un patriota. 
Dòve-^stirtP^àsa^là logica del'cornspon-^ 

dente cavHiò^^'liòh-còirfpendiftu^ ^d^i^e^,.^ 
Inlatti: che per essere stiito il padre siip'im'; 

. vero patriota, e suo fratello vino dei mille, e 
poscia uffiziale di artiglieria, per ciò solo se; 
ne deliba..dedurre dì necessaria conseguenza 
cho.anche il Sifì4àc§;dti3a§^^^ i i frpa-
triota od ,uf'ÌitMe,^Ì::taÌe'uri;:.^gionap| 

' che ..clùunque aloÈfa un principip^,.di sensò'''̂  

: quanto'tempo;in:grazìa,;^è|eglUScntto^ln:-;Cen-' 
SO? forse da pochi mesi soltanto ;-ilche quindi ^ 

I 

non muta punto quanto abbiamo detto nelle>^ 
i precedenti-'-nostre corrispondenze , che cioè ^ 
' iifueUi'che ordinarono pollo .passato, le gràvis-
:èlme spèseìnprtiieràno^ che elfetti-
vamente le pagassero. 

Ed ora una parola agli elettori di Casale, '-
"Voi che siete a buon conto i giudidi Hlelìe-̂  

^vostre,ra,ppresentanze comuriali, se vi placo.,-
^g^^re,,,(UR,,.sJndaoa:;^$l^Ìà|i fatto.^;|.arnflrtirii^:j':i 
:stfaz;iòr^pà-'bisbgno .àncfga^' e ptìr"''iriottò,^di| 
maestro: se vi liiàce Vdl?àvefò una Ammini­
strazione comunale che spendo e spande per­
chè ha poco 0 nulla da perdere: se'viHpjàóo • 

•^la.^superfluità ed; il c£i,pg^^ig,pP|3.(?|^ere 
blichèMà.-vi piàoo: che iìbniir^ilmilli i quatf^ 

ntvon:!;avendPfiimportanti interessi nel vostro;^ 
i comune continuino:, a governarvi, accorrete 

all'urna e votate per essi; ma se invece vi ' 
stanno daddovoro a cuore i vostri interessi:-, 

^Wnrivece bramg,t:oy l̂j,ei.I^ l̂la aî nai)aisti:a2Ìpiĵ ^^-
iydel-^vo^lro '""eomiiri^^ia 'preposta dalla '''gefìMf' 

seria,*intellipittfe^'^li&éra^ e capace, riflettete 
,seriainonte_al voto che sarete per dare, e cosi 
facendo avrete procurato un vero bene a voî ^ 
^'stessi ed all'intero comune. 

•progratiimirqUaU .̂g^^^^^ nes-^^ 
l^uno'di^ conosce, nessuno su ciÒ'interrogato^:: 
r,vi risponde, o vi risponde con uno sbadigho. 

Vedremo adunque l'esperimento, e quale:'-
-i- 'V?' ' . ' 

.^pte..,.sap,riser>^!Ata al nu9vo,.,Istìtxitp^|doMfc;: 
:^:rài!fo^^PjcSntribuenti, chéÌ|i4:,4ptarvtWiàriUc): 

cominciato a pagare. 
L'egregio nostro sindaco cav.-.Grassini, che 

amministra le cose di^^questo ^comune con ' 
prudente econpinia,i^èS:col plauso.generale,'noi 

=^||^nÌm^o^ die^al)bi;^jPjril';r^ 
' ̂ coKy in òini é ri tcrtihe: ave và'̂ ^ è ì ?d ef nW tb" : Gj-i n ri àSio, 
!mà anch'iOgli si è sposso ^ÈÌ'ovatb^^fraiàScilla e 
f Carridi. In seguito però sperano eh' egli non 
'dormirà sugli allori, e sarà più energico op-
posltoremi^prog^m^|li|!,4ome qu(^lo,ci(^ì,riiiovo ' 

rlslyi^utp, ai;prps^4ii^i^|^^ÌJi,;;ftel.o,|p^ 
di 'etisS pritna"Mila-loro attivazione. 

- I l 
Giornale,^^L^a(^n<i:j^^ , | |g|aMO l^uspitP 

::^a(tàggreSire l'onQi:e ,:||g]J^||^ con 
,̂.yn artiaolo4ibellali;ipro^ da:- tut ta ' la 

, citodljiauia,;,;JKJiSi^^ & Pctcfova. d i e 
^'lla ìnanda^p articoli e cprrispon,denz:.e men­
zogneri -ad al |ri giornali; il ;(Jiorrit?ic di 

• PailovadiQ falsa ì resoconti delle Assisie, 
,coìlp scppb g e n e r o s i s s k j ^ g ^ m g i ^ ^ ^ 
i fama di un uomo, il h-iornàle_,m Padova 

ch9 si avvojge j n un cumulo di reticenze, 
Si^nsinuaziom di s^, dì ma ; ,\b Giornaìo 
ài Pàdova che si rifìuta di rettificare i suoi 
errori InvolonlarL:,Questo giornale come 
per incanto, e diventato mansueto, grave, 

:j,ustevo e con piglio da Catone ui comme-
'dià sì volf^e air onor. Calegari ed escla-
m a : lo credo alla vostra onorabihkt! 

%^i2WQ'J''ìi^ Leggiamo noì^^KTempo : 

" . r ; . v j%;^ -

gJliài^ìa a Ronija barone (li KeUdeli. 
'•^ Slamo:fehcitati dalla prescnzE^.i^fe,pa-

recchi peUegrinì,4'?-)<-france;:-i, provenienti, cro-
' desi da Roma, dove sarebboro stati por baciar 

il,„pigde del pontefice prigioniero e per de-; 

^.Jrini affine:'di splì^yàtlft^S^^ 'sqiiàlUda mi-
sena in GUI.:SIL trova. — Vedendoli giron;?ftre ;. 

' ieri per Venezia, parfutì,; rubicondi e contenti* 

0 la,sublime degnazione !"0 dFtfemeridp 
sacrìRcìo 1 Ters i tè clie dispensa diplomi cìi 
coraG;o;io e lealtà l: 

Ma non capisce il Giornale di^^Padova 
che 1 SUOI insulti, come le sue adulazioni, 

' dall 'on. Calegari, e da quanti rispettano'se 
stessi, oramàfesono accolti a sonorei^^rrJ,-
sate?' Ma non c,a | isceche'un galantuomo 
È ,sem]>re gailSSu^mo, a d ; 0 t i t a t l ì . tu t t i i 
vitlcam (E" fanno — un libellista "è sem-

^'p5"lÌlfe]lisé^^MitógMl»tìrè%ttrai '¥^ 
viabil i tà? 

Ha dunque tante pocg^mèrnòm Giàr^ 
Wàie'''di Fadóm da dimffiticàrèv che egli 
•fifSfitte 'isffitffi^-uri: voìta sopra ' la 
K ^ t ó C p I l ^ n o r . Caiégtì-i tutto il^iangci^ibr 

Ebbefie, che aC^éacld^? Caldgarì fu •no-



!.'-• 

li 

minato a i|^pV«Èeiitantè dèi collegio di 
Piover-Cons^lve e li fan,g<5 si; rovesciò sopra 
il' vulcano,'cioè éùl^fiiornàle .^;, Padova. 
. Intanto ptéiicliàtò atto di due :fatti im* 
portanti : > 

Prinw^ elle,il, Giortiah di Padomi^XiV-
mette -dv a,ver .commesso degltl^^rm ; se-( 
còndo che il,suddetto giornale.grede JWé 
VomroMliià Mrj§fof. Oalegixvì. 

^ 

ISasBfiitlsIasi" i!ìÌSl''"tiiS'SI«l« •t8«llo;:-;Sim#iB 
Cl^'llffi. -rt^fdn, popolano* è'Kee1)ì>ft non sap­
piamo bene se Ui fortuna o la disgrazia, dì 
divenir, pàdi'o t̂ on questi, tompacci,;4Ì#,n bam-
Mno, SI lii|ria perchè a | | g ^ g . ^ ^ t p p o r ^ ^ ^ 
al miinicipb per faHo vedére àll^^ 
fitato civile,il bambino proso un'infreddatura, 
ed ammalò gravemente — il popolano sog­
giunge che i'bambini dei signori non sono 
soggetti a tìfimtq ^itìpeaio, perche non li pre­
sentano mai. 

Perchè taìe difTerenY.a'? egli chiede. Ac-
oorma poi a) nipotino testé nato d'iui asses­
sore municipale,'nella cui casa un impiegato 
^dl'ufficiò di stato civile si r(|GÒjper rìspar-^?? 
niiafe al .ladre la nòia : epOTej-if .credereste, 
i'irripiégato sarebbe statò caccfdto con briischi 
modi dalla casa, quasi che anche ciò inco­
modasse quei signori. (K il popolano che ci 
aiàrra tutto ciò). 

•Noi • deploriamo soU|nto il. ^fat|p ,̂ cl̂ p,; eo^ 
Hfl|emperiè^^|)et'fcòlosissime, debbatì%j^ 
;portarG^ftìp;Eiidi.; casa per^ae: iscrizioni nei re-
;:i^istri di nascita, esponendoli a mor i rne ; -^ év 
strano che per provare di esser nato si debba 

- affrontare la morte I 
"ulne»»'» swl rcff^tìtlaassoìsf o «a<pile vM-.. 

• t | ^ r c . -^ Hìpò,r,tiamQ quy^sotto le speciali 
ipì%scrizioni che ,sono in vigore peHìl serVìlfo 
delie Vetture cittadine alla Stazione ferro-

' - , - - • E. 

Viaria: / 
•>:• - - - _ • _ - , _ • ' . . , , 

« I! servìzio. da,i^]^es£ff^r alla S taz ìone ;^^ 
« roviaria è obbligatorio. Ciascuna vettura 

' « destinata alla detta Stazione dovrà (essere 
'«presentata sul posto con esatta osservanzav 
-ce dell!orario d'arrivo di tutti i treni ferro-
'«viari , sia di eiorno ched i notte;i,e î3olt.̂ ,qua-
••« Innciue stato-^d'intemperie, né |lotra prestarq^^ 
' ce altro "Servizio che quello dèt trasporto deilé" 
• e persone alla Città e viceversa. ^ 

•((Ogni altro servizio tanto nell'interno della 
" « ̂ Gìtjlgcji^5 ali* esterno o fiiori del ' Cpmu^^ 
W « : # s é 5 | i ^ \ vetturMle.,.^jaiM/ató,.';pgnì- • 
«qualvolta non concorrano tutte dtìeUé con-
« dizioni .seguenti : ; -

« i.'* Che «ib: servizio vcn^ja richiesto nel 
«•Cortile della Stazione^ stessa e da una pei'^ 
«éona arrivata col treno è che il vetturale 

• « i:i§;,iQÌueda ed:iQtt0hg%,il^permesso dàll-ispéfr'^ 
« tore 0 dall£t''Èiiìàrdia preisèritè. 

:>;(iC::2.'* Che il servizio non si protragga mai 
« oltre le qre}7 ,li2 pom. dovendo i l yetturaléi-' 

•« indeclhiabilmente essere prasc|to per̂  1'ar~ , 
^«tivp, delle . c a g u J ^ g e p : dopa-^Wor^ 8:i^r 
« meridianey ' ^ ; • 

^ Soltanto un legittimo ìmMÓiMMzìi mlig-
« { îore, denunciato prontamente all'ispettore 

.,« municipale eida questi accertato, potrà giù-' 
« stificare l'assenza del vetturale dal servizio 

I . . . ^ . . - . I .1 t 

(C'ttUa.Stagione. — In ogni^altro caso, al..prò.-,. 
.. ' . ' s , ; t ^ * , ; - . • . • • * » • • . , . • = ; ; : ' • , - - ^ • • , - - . ' . • • 1 - . * : - ^ . ^ . ^ / * ^ ' • - • • y • • ' • - -

c<vprietario.•: della .vettura assente sarà -tosto. 
-.jr«#revocàta,;Ala ctìhfréssiòhe di pubblico eser-
:fj «'cTzio, giusta il disposto dell'art. 3 del rego-
a>« iamento municipale 23 dicembre iSGG. » 
i Perche sieno applicate \e disposizioni se-
*̂ ^Knate còl n, 1 e 2 non bccoi^rtì'tìuirìdi/cheJ^ 
| : guardie munxc|pa,h facciano • \m inqtvin'ZxonQ : 

al forestiere che prende una vettura alla sta-
.zione ad ore anziché a corsa, Inasta che il ' 
vetturale domandi il permesso all'ispettore o-
alle guardie di servizio-permesso che viene seni-

senzà'̂ iirv.vtfriéisiom quando l'Ispet-

ffltffis.. 
V. • I 

si^mpiice 5|i^jdì/differen^a> m^ eklp basta per 
; guastar tutto. 

JPreghìam^^f tìffìci postali ad esser più er 
•salti, e non far cìeragliare il BacchùjUonc a 
: tutto, discapiCo'degU. abbonati, o di noi che 
;;;I>?Stono._-7 "•••• 

"" , Mff tensM' io ,"a^I iOgwawo. .^ Sappiamo 
con piacere che la rappresentanza del Muni*' 
cìpio di Padova in questa patria commemo-
razione venne affidata all'egregio consigliere 
Gaspara • ciptt. Pa^^ \ 

Per il Ti^ó'ija'zionale poi, che sìvapre a 
Milano in tale, occasiono, fu delegato i l sir 
gnor conte P^igenio Suman. — L'uùó tilie^nò 
portare all'occhiello la medaglia delle patrÌQ 
battaglie, e l-.alti'ò che. porta Qtiélle^ dì: varii 
premi alle gafé'ì̂ ^uèl bersaglio, fanno certa­
mente onore alla città che vanno a rappre­
sentare. 

I , . 

0fi&«»l*i.,,Cun:e1)rt. —- Sappiamo che l'ese-
qiiFPtl defunto pOT.'fab'.cav. Antonio Hivato 
sì fanno sabato 20 corrente, trigesimo dalla 

sniorie, alle 10 antim., nella chiesa parroc-; 
; chiale di S. Francesco. ; 

lata àWna legge, iffWeimto aver offeso al­
cuni interessilo'vanità di'municipi e comodi 

- • • - ' • • • • • " " * . i s m r a t ó * 

di persone. 

r ^ i 

Il sig. ,prpf̂  cav. Erancésco jBonateUi vrire^i 
citerà4*élògio funebre. 

. - - - • • • I : . : M . , . 
^ 

l u r S assilla, cSaicaa,di S. Nicolò ebbe,t. 
luogo la festa-,. cpì;Q^^§mprativa in onore: del 
4e|untp.ft|ftpSiiJp,: $jg. '^BSssl, coli* iiiterVi^&' 
delie autorità fra cui non mancava neppure 
il nuovo prefetto comm. De Ferrari. Lesse un 
discorso di elogio il prof. Bertini. Molto con--
corso. Sarà suDecftno ricordare alJettoCkiihe 
il-canonico, Eossi m9^'to^recentemerìteTàsciàva; 
n ' n i o b | ? i c u f 1 è ^ 100,000 lire all'istìtuto^ 
di Discoli Camerini. , 

— .Il ^i^nòr Maccànti ' Egisto delegato cen-• ' 
tifate (Iella'Fratellanza n̂^ di iJivòrno pori 
la Provincia di Firenze, giovane di non co­
muni nieriti letterari e.^nilitari, ha fatto una 

'ottima proposta al Consiglio della fratellanza 
^militare' fondata dall' egregio siff. Billiotti di 
;ti:^rno';di costituir̂ SàC'̂ ** '̂̂ ^W^^^Sg^ sède Cen­
trale,'e le.delegazioni generali dilla medosi-

«ma, delle Ì3t̂ Ì̂o^ec7ìe circolanti nei militari 
"le quali potranno man mano, essere formate 
col donò di libri, o^con offerte:in.ldenaro::cha,. 
i' Sòci ò non soci ,elargisi3erb alla Fratellàhfa''^ 

viLstéssa —̂  diffondere i U b r ì j e spra f Unente i 
buòni libri fra i soldati per agevolarne l ' istru­
zione, ecco un'idea che sarà bene accolta da 
qnanti sono teneri del progresso:, e della in­
tellettuale coltura del,.nostro 'esercito., Sàp--
pianidicliè là pròpostia lìfttbchwfi'véĥ rî ^̂ ^̂  
con grahdljfavore dalla Fflitèllaiiza militare, 

•'ed ora siesta.,: connpilando lo Statuto per le 
Biblioteche ólrcolantij Statuto che si sotto-

.porrà all' approvazione- del ministero della* 
Guerra-

Versailles. 16. —• Camera — Nella discns-
Sione éuli' amnistia, parlarono Clemonccaù, 
liokròyNh favore, Lamy contro. 

T ' • ^ ^ ' 

- ~ I j - , 

Salonicco, io. — Sei fra i principali colpe-, 
voli furono oggi condannali è giustiziati. Il 
processo continuai'La tranquillità è perfetta. 

Costantinopoli, 16. ™ PeifaUi4teSalòn:iB|| 
furono eseguiti altri 18 arresti. Un dispaccio::, 
'dèi Kovermitorc di Sofia annunzia che gli in-
sorti del villaggio di Ratcovitcha fuggirono 
stìì^^Balcàtii clpp^^fiycre iiiiìendi^^^^ vil­
laggio.. ' • 

BUKA-ÈLST, 17^11^ Il .governo sospese le 
operazioni di leva di quest'anno. 

BOMBAY, 16. — Il vaj>pif*Asstnc^^ella 
compagnia,. Rubattin#^è* partito ì^ri per Ge­
nova ed è arrivato; r^ifsfj-aHct della stessa 

. i 'j . r- • 

i ^Telegrammi privali giunti quérft'oggi,^;rÌfè-^ 
l̂ îriscono che l'irichiesta suffatti ' di MlonicCo, 

procedo colla più rigorosa energìa. Oli arvesti'" 
di presunti colpevoli nello assassinio dei con-• 

compagnia. . 
PARltil, 17. — Il Journal officiel pubblica 

la nomina di ,Faye a sottosegretario di StatG 
,,anMnternd1*fe^ • .-..; .••'""•". , 

::VERSAILLES, 17 Camera. ^ Casm^ 
//nac "rimprovera il ministero per le nomine 
dei sindaci nel Gertì come tendenti ad eser­
citare una pressione elettorale. 

Marcere risponde che il ministero, pone in 
^'pnma^Jinea la yj)^e?'t^'el4torale e che i cnm-
•lliàm^nti dei. sindaci erano reclamatii^^dalla 
itóp.idìblicu ppinioue. \ 

Bufaure presenta la domanda affinchè si 
autorizzi di procedere, contrtJ^^^Rouvieraccit-
sato di fatti immorali. 

, • • • 5 ^ ' ; ' . / • • . • ' • • -'. • 
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. . ' . 1 

i^y.:^ P-^n^'z/^V-^^-^iV^^^;^' 

1% 

Dt 

ftche la punizione sarà pronta ed esemplare. 

. Quanto più la,y:tìopolàzion,o turca si mostra 
ormai atterrH^^ s^l^^ettótnl^iJ^^iyra^ 
la popolazione cristiana, specialrnotlte per la 
presenza delle squadre navali chele primarie 
potenze concentrarono in quella rada. 

^ -

- Un dispàccio \là Berlino al^pwéfe annunzia 
che dietro avviso da Zara, il senatore Petro-
vitch passò per quella città diretto a Berlino^ 

.latore di un. Memorandum concernente.^4 ilt'e--̂  
claml dctirinsorti. 

' . ' r 
^r 

l.-Si 
f . T l ' . . . 

IFffliss.s'ro"^'"'dS' 1*»,#S. è ; fortunatamente 
negativo. •• ' 

p H t f a u o * . tiajptmaxttiiifytmninm.ia$safaijair. 

^' '-^m^' ' • - . • •T- l - y .' t . 
- > ^ = - ' i ; - • ' i - = T - •^mji^^--^> i .L .S Ì ^ .V , i ? i " 

f^emtfct'dr%rii/ 

•|rìho^-CassinójjypMòhdòvi;"GàVil^ato, Spoleto e 
^'Sora per la nomina a sonatori dei deputati 
"Sprovieri, Rasponi, Farina, Palasciano, Ga-
roUi, Ferrari,' Marignoli^e^Polsinelli. 

.pra,cpncesso 
I -

tore^ 0 le , truardie riconoscono la legittimità 
dól servizio Richiesto, fatto cioè da unindivi-
duo arrivato col treno della ferrovia. 

SCB'VÌÌKÌO | p o s 4 a l o . — Un nostro abbo­
nato di Mira sì lagna-perchè il BmcMglione 

:glî  ai^rìva saltua)*iameì\te| (^ali^^bié^^^ ti^^; 
*lo ..riceve affatto;;;qualchéàUra^%)^.rÌGeve in 
f̂ fea'itardo. Nel primo caso si capisco che il JSac-

cìiigUone in vece di seguire il suo corso dalla 
-scaturìgine di via Zallere lino alla foco, che 
in. questo caso è il nostro abbuonato di Mira, 
va 4|yagamlb • per gli ni^ci po,^U,;^|IÌJp|er^de 
itì^qnàlclii^Wrtì^:, ma noi ésròtó'o caso,' 

rdopo qualche-Bizzara 'divagazione, esso arrifà 
alla foco, ma un fiume in ritardo... vi pare? 
Qualche volta il nostro giornale in luogo di 
andare'alla Mira, va a Miraup,, e ritorna il 

•.giórno' dopo neì';paese'deile.r,|H|ic[4§r' c''è''",-u:n 

'fi 

'stiòne.:dei regolànT:enti'-:nniverMtari^ 
Umana sòstiene'd'opportuniFà'^'e^l'utilità di 

questi regolamenti, segnatamente, nella parte-
riguai'dante la facoltà medipp-chirurgica e la 
riforma,.del sistema dogU-^ésàmi. 

,]^^mti}iii:anii[ìzzixlQ dngòlt'disposizioni 
(li-tali'i^egolame'nti e le innovazioni per essi 
introdotte noli'ordinamento degli studi uni­
versitari, dimostrando come 'secondo il suo 
giuL|izj(|;|̂ cgfi|md4ican<^M^ 
leggi edi pilendanro i Jirincipu^elia iiii^ 

f!"'""'(̂ aif()̂ -.VCÌ3nài(.ièM^̂ ^ osso dallato co-
stitùzionale, non può-a^ meno di condannarli, 
pe lamenta inoltro gli efl'ettì perniciosi, spe­
cialmente per-runiversità'dì: Pavia, clie^ gU. 
duole dover dire essèj;ò;^emprè stàtàd'uhxvtó-. 
Sita puispolpita dai regolamenti miinistcriali. 

^ l- -.,-- - - - * - • - • ••-•^ - - T ' i r - ; --\''. ^ 

l^^ó^OanelU!vìtÌQne ^iXVÌmQntì che sia chiara 
•'"ià.viòiayjbne della "^eg^e commessà.-'C'On^ quei 
rcgolanmntl^fe'debbasi ormai con^ t̂voto espli-
cii-o dichiarare che"nessun iliiiii^tro; jjnò con 
decreti •ò'^r4o^iR«^^tvtS#^^tJi^©^ 

ii|ii.-r«3|r^^ domani, in--; 
tanto dice essere-convìnto di non avere vio-

Un dispaccio del Times da Atene, 13 mag^; 
gio, dice: 

PO 
SEDE DI PADOiA 

J>KP'X>B1'.TI. , — La, Bancfi ricevei 
depòsiiìln^Gomo Corrente alle seguenti condK 
2!ioni : 

-.,_ .̂.,Xi"-i n é t t o , c t l ; r i c ' < ^ " l l e z z a . n a o 

bozouks^ tirano sui Bulgari'dai treni quando 
essi passano in ferrovia, ed il telegrafo è in­
terrotto. Gli impiegati delle ferrovie sono de-; 
moralizzati. 

• - • ' . ' ! r i L - l 3 ' * : ' 

CoWisponde V interesse del : 

•̂  ' b i l e •lii'^'^^mMatcV^'^^aispotòibilé^ 
con fkcoWk arcWKeniisti di prelevare a' visU 
lino 

6 giorni di preajrjyìso. 

j a a o b i l e vincolanao Jl deposiiò per 
mesiper le somma iQ Caria. 
^-?t^h^ji'*^; .' . • 1 

arta 
;(ISaÉ.L 

Si temono, dlsprdipi-iri^^ Rustphuic-La Com-
missione a Saloniccpchiede rmtorzi p.er pi^e-; 
munir.si contro un rinnuòvaniento di disordinici 

1 ' " - • 

Venezia, 17, ore 3. 

. Ne l ' processò intentato dal: moderati 
contro il dott. Benvenuti gìà,̂  "direttore 

.^ì 

dell'JSkUorc LiòcraZ^^ìClHlloBgaia:.: Corte ^ 
dgVppello próiiiihciò ffl'^v^ei^etto di'"asso­
luzione. ^̂ B-'avv. Parenzo fece una splendida ^̂  
dìfesài^ li 'avv. Mosca,rappresentavàìa;|parte 

^ t > 

Pisa, di. — Do.manì gli studentlidi' questa;: 
.Università festèggiòràrìHovràvvèhutà^|^:bmin^^ 
a:scnàfòre del vMorahdo prof Carrara. 

' " • ' (Gazz. 'à''ìtaliqj. • 
^ \ I 1 ^ 1 

del ministero Uepretis, sosterrà il prop;etto di 
logge relativo ai punti francly. r 

Riguardo ai veterani del I8i9 vennero nrov-
visoriamente inscritte nei bilàncio degl'interini; 
30 mila Uro oltro-allB.30, mila esistènti. 

* • • ' , ^ 

iìowa, 17; -~ L'accordo fra il ministero e 
il gen.s.GaribaUli circa i lavori del Tevere .& 
ua: fatto compiuto. Il ministero s'impegnò, dì 
presentare subiio^-allìli^t^àmerà^unftmfcS 
gê ]tto TiUettentejpnc hi 4a;yqri':interm|:;^a nr%^ 
termino ;brevissimo un secoiido progetto ri.̂  

'"guardante i lavori esterni e il complemento 
Si quelli interni. Garibaldi, che^'^avrebbe vor̂ ' 
luto tgtise datatla precedenze ai lavori estevi^ifi 
ha a|Ĵ iĴ ,,̂ iUe pro|p^^^^ 

La Oqnin\is^il)nevelètt^ deliberò che il 
•'"'Censo dògli eìettoi'ij non aventi i titoli della 
capacità sìa da 40 lire ridotto a venti. 

' ' ' " ' " • • " " 1 ' ' : ' " ; ! • . , • • . \••••'.' ' , . - : • * ? " " r r ? " ^ . " " . : ' • . - . . . k j . ^ ^ ' ^ ' i - . - [ ' " j : > • " Ì - - ^ • — ^ . ' , * ' " • ^ . T ^ - . 
- — v i - - - . ' ' . " ' 1 

&Xj4c Ù{Q n e t t o d ì V i c o l i ejaza.^ 
: m b l j i i e vincolando il deposito per r̂e 

mesi pel* le somme %n oro. ; r 
. - . ^ e r , l e • s o m m e ' r e o n . xn.u,g« 
:.g:M^i?,-vìncolo .é;sti ,x?eriori s t i l e 

d .mto r i s iKà t^ a £ar«^ S p e c i a l i 

UiUscia libretti di rispffmio alle stessa condì 
zÌoai*>i,̂  

i 

» 

a ili ri T 
- ^ 1 1 

(Afienzìa Stefani} 
OALÒUTTÀ, 15, ^ È arrivato il vapore 

Livorno liella società dei Lloyd itàliaip; ca­
rico pel MediterrlnGo. 

(1183) LA DIREZIONE. 
r-J^vt> « ^ • « ; - i . . . " • Uf* -r i : ' -"(>i- ì i^*.- i r i - ' 

.•i-r 

(Aiwiso interessante in quarta pagina] 

^ O O I N X l , ^ Seoqia effetti cambiari 
a due firma: al 
o 0(0 fino a qui^lro mesi di scadenza, 
Ò Ojo ,d3 quattro a sei mesi di scadeszs,. 

* p r o - w i g i o s i . i © s p e s e . 
^ ^ ^ X S ^ ^ » t ^ I . - R i l a s c i a assegni sulle 
îsegnenti gia?ze : su • 
YENEZÌ^cBa 25 centasimi Ô QO di prov?ì##i* 

glene. ' 
M È À N Q eòa 40 cenÉesimi Òfoo di 'pro?^- : 

gione e TORINO, GENOVA, LIVORNÔ  
r BARI, ROMA, NAPiLt eoa 3i4 0|oo di pro?-
: vigiooe. 
Sopra LONDRA p le priocipair piazze della 

; Ì̂ RÀNGIA, BELGO, OI,0PA,,g|;RMANlA, 
AUSTRIA, UNGMRIA, RttS l̂A,,J|JRCH:A, 

, AMERlGA.al ca^gjo, o coairo Je'y.ataUj 
cprreati dei paesi itìicaai psrò verso p^^^-

, vigioce. •.••,'. ' " 
RilaSGia lettere di erodilo, per lUT4LL4,.tì ' 

per l'estero acche per h CHINA e GIAP^NE. 
'"' Acquista e vendo effetti cambiaci isuU'Èŝ ero 
ai corsi di gioroaia. 
. A l M X - i : O I ^ A . ^ I O I M J . — 
ticipâ ioni sopra dopositò di carte pubBlMe 

.,.ed*tpfa'l5oaii • ctìrronti garantUi sopra deposito 
dì valÒrî ìdello Stato edÌaÌIa#5aU e merci di 
facile realizzàzoae a 5 It2%ê i,6 0j0. 

Riceve valori ÌQ semplice cusuìdia. 
• • S'incarica'̂ ^̂ delllDé̂ sso e 'plpmSmó' di cam-
biali ìa lulia e airEstero. 

Acquista e,;;jonde valori dello Stato còsi a 
contami come a scadenzi?, si occnp? deirac-

' qttislo «'vendita di qmlslasi vaìòh0<^ilfiile 
neUe borse. 

Scouta coupoQs pagabili .Bel R̂ î oo dietro 
pimyigiona deM,2 0io espose, e Sitóiòpar 
quelle pagabili all'estero pù spose'di posta. 

Fa, il servìzio di cassa ì/rai(s.r;aì-corFóDtJ3ti. 

ì ' f 
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l i . ^ U ì ^ l t ^ l ^ , ' con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano, Yia Cap­
illari N. 4 a maggior: comodo e garanzìa dei molti e distinti suoi clienti di Fe-

nezia e provinole limìtrofe,'e ìidtìtilità di tutti quelli che desiderano apjrplit-

-• _ ^ ^ n . ^ 

•r«j^^Vf*Mtfic'<>TfrNnwnq«MAM^ 

i j 

I -

1 
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r-: 
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privativa maustriaie peM 
l'estero. 

L'invenzione di onesto C i a t o è frutto deir esperienza di piìi anni dedicati 

ì 

per;rapplicazione néi^zifc atsjjcr 
tanno di esso un cow^tì^jtò ;pfc/^erftW érftìtti i sìstèi^ conosciutìifeesser 
fornito tale CÌB6Ì(» llè€«'mBsa€a5-Aia«B.|0ìi}BÌ^M& di tuttii:requisiti per renderlo 
capace alla cura delV.l^rltl^^ gli meritòiKìayore di parecclde notabilità Medico-
ChirtirgicHe che lo òìcMt^^^mQ ìmcaJpcéiMtà so^^^ elegante, adSiìa ed effi­
cace ottenuta sino qui dàlÌ'A:rté Ortopèdica: egli è dertord'altifoncle òhe nessun 
€^'tniiì potrebbe procacciare (jtìei vantaggiWviB aMtìJi/Mie si hanno serven­
dosi di questo sistema, r ' ' 

Una pro^'à poi irreiragabile di quanto è'Sopra,;esposto, la -oiì^ 
dalle molle nm^e che'pervengono per procurarì5i cotesto '^'-
mcrosissimi ed ?•nco)t/ras/a^i siu:c('.̂ ^<?t:73cr 'Cs-ŝ  otfenntù 

IL . 

(IN VALLI BI SCHIO PRESSO RECOAEO) 
Ivsa BCT^a'lille foniS lei'rMg;iin»fjìi5 IsrcvcÉtfafa i^a S. UI.. ,.Stc 

l»ei|chè ìritfcìaaseiift susperl'rai"^ a l l e aisr«5. 
iV I t a t i » 

• • ^ - ^ tF^^ - . - -

e dai 7tu~ 

Si tratta anche per le deformltàAdi corpo. , 
Vea ie sS©, S. Marco, l'rezzeria,:^^ d827fl°^5iano nòbile, Casa Pendirii^Ponte 

dei Barcaroli, vicino alr€ampo'Sf^Fantin. Si riòève dalle 10 ant. alle 1 pom. 
(N. d257). 

tutte ìe afleziòni di siomaco, cuore, nervoso, gìaiululan, emorOiJIarie,̂  uterino e della 
vessica,^^.j^p'costìtu^nte nelle convalescenze dblle "malattie gravi, come migliari febbfi^ 
gastriche, tifoìdò,e,,.rforosi, anemie sifolide ecc.r.ecc. 

L'Acqua di S^ni-o si presta pi ir di tutte per la cura .a domiciUo, perchè si con­
serva inalterata gazzosa,.fé pca-clac è l a paaa ÌSM^KBH IMCV«M«* ' 

Si prende da sola, col vino, col sciroppo di Tamarindo dalle due alle cinque botii-
S % M ! a giornafeBu, 

Du'igere domande: B. Valeri Vicenza, X\ I t o b e v i i e E*. C o n a c H o 
A. Bianchi Verona,?. Pozzetto Venezia ed al DepMÌto Generale presso F. Zauellaila 
'̂ '̂ Ho Vincenzo Konconi Socio ed Ammìnislratore M i a Fontrìn-^illì di Scbior"'(imÌ). 
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Fabbricato con vera foglia 

, Specialità'della distilleria' " 
, a vapore 

• * — 

(Propvxcià Txovìnazti] 
prcuaiafta COBI %^ ̂ B4;€2a££lic 

• M 

moìite 
ecJ î  DufM J^Aoàta rrr BreverttatUiàélMfiàsa del BrasM 

3^Gndesi presso tuttiiindroghieri, cpj^ettieri 'e liquoristi lu bottiglie e mezze bottiglie 
di fÒrnìà speciale coH'impronta sul vétro F.là-str Coca G, Btatoia e C. I Ì o Ì « g n » 
portanti.:tànto sullÌ;'capìsUìa'èhe nel tappo i||nbrriev della Ditta G. ISMiJ©n e Cll efìa 
%ma<G- BaaioJJù e €.Vf iù il ma]cchio di fabbrica-depositato a htiilii;ailègge. ' (1258) 
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IgcposaSo iit 'i^adlòva pi-esso' i signori l*i5ÌMefi't Wfàwro é"C.°, nonché presso la 
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DEL FARMACISTA 
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Qiipste PILLOLE purgano do'ctmDbte senza dis!urbBre;.,Jo .stpmEco, o gli altri,ji£ceri, e giovano 
spfc.-lfflf'tite fer lutti gi'irct.roidi pndotti daì^JMORROP, (t̂ rÛ ĉaot),Jo ŝ om̂ co td aiutaDô mlra-

,bJm?uie IR dig.s|kne in »'̂ ^^ (̂  ^'quJÌÌBaS..iM»eB^^^^^^ 
tal 0«cdo i'icdvduoda stJtichizz'iy, ctiDvnzicni, sp̂ Emi, parosismi, briccicn di sterni cu, congestioni 
dì saB̂ U'*, aiiticclii nervosi, em^r^ne, vtrtlgil;'palpltàzìini di cnor& è maii'di testaMn-geaera-e, in. 
fì.mm.'zor'e di:/veiitre,rnoiche,preservaDot'dalla GOTTA. " , . , , „,,. ^m 

O^ni s c u a i ^ m i ^ r e J O Pdlo^, fd;4.munita delIaJrmaL^vifr9sprnni,^osta feUNA con rel^^hva 
- Si spedisce fnsrco fi duinicilìo per lutto il E^gno pj.i;L. 1.20. (1224) 
io Padova, dai SQLO.;:Uiyfnlpre via S. Fer§p N., U f i : — VENEziA,,|arffitcia^Porci, 

S Fo^cg -^^ 'Farmicis Btvjier » S. Anipnio. — CIIIOGCÌA, Farni;.cia Lue HQU Mirla. — BÓVIGÒ, 
p!^go'T^toni(>. — MANTOVA. F;^rm Citi GibvFnDÌ Rigat^ll t — BA^s^M^^Tarmscia fanasUr'.^ •TT'̂  

| - P I O V E , Bi^Un Filìfpo.-^^ BRESCIA. Fiirmf^ciaJadei Giovanni. - ^ . ^ U D I K E , FcT|o,,(;ia, Biesidì Luigi. — 
( ^ W W t u i t é te jirimarie loT(|i(icitìvdèt^4ìe^no. — Ai Farmecisli si sccorua lo sc-nto consu-'ro. 

, . , . -.' ^.-iiv^-BJÈT':*, ; 

(1224) VM-'' 
CABLO GASPABIRL 

; Jlsottoscrittòisi pregia avvisare, che stante.r al* argamentogffKjSfe- J 
i i sua Farmaciafwcon annessovî -Magazzeni venne provvisoriamente tra-̂ ri 
:^Qcata dirimpetto al Calie JDgiflite, Casa OlàJierl N. .-dSòT. Ren e purè-3 
Mòto e: e la sutìdetta Farmacia trovasi fornita d*ò^^ sorle di Special 
Gialiìà — Oggetti di Chirurgia ecc. .,^ 

F B R t)%N A N IJ^ RO B E ET L 
(120S Farmacista al Carmine., : 
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il migliore e più gradevole degli amari 

premiata Bstilleria a fSpWrGìo. Buton e C; 
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Vendesi presso i principali Conftittied, LiquflvMi;'^T)ròpvM'lèUa Gitta^G^^^ 
- ^ 
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^^('«L-'r^f^ KaiGi3egg!MpmT3;:rì'gB^ 
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Gradila al palato. 
Facilita la digesti^ive,.;.: 
PròinUòve l'appetito. 
Tollerata dagli, stoma­

chi più deboli. 

MTIOA FOiYl'E 

€% 
Si conserva inaUerata , 

e gazosa. 
Sì usa in ogni stagióne. 
Uhìca-'ptì||ift-;<;ur£^^-'fer-

'̂iH\ginpsa:,.a.''ucnìÌ(iilÌo. 

IfiK-l 

Sp&ccisndosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernel-Brsnca, avvertiamo, che dòsso non può 
PUÒ da nessun altro essere fabbricato ne perfezionato, ^^xzXihufaé^ccxaWiimifraidhBtmm&Q. 
e qualunque altra bibita per quanto porti In specioso di Fernet non potrà mai produrre qOervant'iì̂ giosi 
eflelti igipnici'chéVroUfìiì̂ ìODo col.Fernet Branca, e per. ;cui; ebbft Jl.plauso,,di molle celebrila-medicbe.. 

Moltisfflo, quindi in |i4!:™so,^^^^ che ogni 
bottiglia porla una elichetla colla firma dei fraleUi Branca e G., e che IH capsula timbrata a secco, è 
assicnratjTsul collo dèlia loUipa con'alìrretU^hetla p^ìinlè'iHteisa fìrmg». 

X < ' e l ì c l i e t t o , è e o t t o l ' e g i d a / d e l l c t i l^eg-ge in-er CTXÌ i l f a i -
e l i l c a t o i - e ea i* f t i ^ a s s A i l e e l i c a - r c e r e - m x i l t f ì © a t i n m . 

si • ulik. che. non teme oertamente.,lft concorrenze di-
di qmuiu.a noi ne provengono aallestero. 

« In ledo di che rilascio il presente. 
«LopeiiB-d;p Bartoli 

Napoli Gennaio Ì 8 7 0 . 
Noi spltoscrilli, mfidici neir Ospedale Municipale 

di s., BiifT.ele, ove nell*agò?lo 1868 eriino raccoìfi. a 
fjsB» gli inférmi abbiamo, ridi'ult'ma"lrifuriiifa epì-

r^demia Tifosa, ^\\ì\o campo di esperimentarS-'-ìl-' 
Fo rne l dei f ^ § j f | l i , g r a n c a , dì;Milano 

Nei convalescenti'dÌ,T*'/ban%Ii da dispepsia di­
pendente da anaJo'aiadftl ventrìcolo abbiamo colh 

p u u ; amminisiraziontì^'òllenuto sempre olismi risul­
tati, essendo uno dei miglici tonici amari* 

Utile j^ure lo trovammo coinè ,/ei&5n7e*i7o e 
0 abfjiamo''sempre prescritto con'vantaggio m r.(Utìi 
ca'ài rioiXìivJili era indicata la cbìBa. 

Dottor Car lo Vitlorelli 
Doi ip^l iMseppe FelicQlU 
Dotioi' Luigi ABffî ri 

KlarianQ Tofaroil i , EéÓtìbmo psovveditore, sono 
lo. firme dei dottori : Viitorslli,. Felìcell] ed Alfi^n. 

r^r U Consiglio i^i Sanità 
Gav. iVlargotJo, Segr. 

• - -•> 
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I- :-• 
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II. 

con ìrìì])Te^m^'J^niì&h FssBEée Peps-iS«ii- |^lì ieàÌ8 per noa^essere mgan-

nìepGHUn pa-iiicaissftae in Fs*a«¥St ^vfisso ti sig. CIMKGOTTO^PIETRO, Yia 

R0lS|ĵ j,.J3 Marzo 4869 -
« Da qualche lenipb mi prevaìgò-rielle raia'pi^à-'' 

lica dei F'ernot-Branca dei Fralelli Branca e G. 
iidi-Milano, eisiccome inconi.oslfjbile Re riscoulrmjl,̂  

vantsiigio,, COSI, cor presente intenuo ni c&ntnsierevii" 
,casi ppf'ciarrne! quidi mi sembrò ne convfnié'se 
liftsó, gìifisììfìt̂ à̂tÓ' dal pieno successo. 

«1. lo luile.quelle cii;costanze Ì|j.,.Cìii,i ne­
cessario eccil; re la poienza digesti"?, elOevolìta dâ s 
quaisivoglia cinisa/iiliiFernet-Branca riesce ulììis-.i' 
Simo, potenr'o prèndersi' nella, ;lpMie dose dt un 
cuc6!iinio al g;iorno commist̂ ^hoir acqua, vino o 

,c2, Allorché sì ha bisogno, dopo le fobbri pf>-# 
rìcdiche di ^mmioislrarfi per più o minor le/opOiJ.n 
coti'Dni fin)arìcaRtì, ordinariamente disgustosi:iìM^̂  
fìomodÌ,Jl liquore suddello, bel moitt) e d̂ -se come, 
Sppra cosiitpî ce una sfistituzione fccilìssima. 

« 3. Quei rrgiizzi (li leniperamimto t̂ nd'inle i\^ 
linfatico che sì facilméDle vaoiiò sF^pìii a dislurbF 
di ventre ed;9 germinazioni, quando a tempo de 
bìttì^l'd'r qupndo in quando prondanp qualche cuc-̂ ; 
^chiaialaJe! Fernot-Branca nni ti' avrà/rincon-' 
veD¥nfe"Bi 3Qinimistrare1oi*0 sì (requentcmenle altrìèj, 
anteimìntim. 

f^yQuellì,c^ hanno troppa confidenza col li­
quore d'iiSseu?.iP,..qiK»sÌ ser̂ pre dannoso, potranno.. 
con v<intaK£Ìo cii'loro sslule, meclio prevalfTsi del-
Fernet-Branca nelle dose suat̂ tfennate. 

«5^Wvece di'ipcì'minciere Jl pr̂ iizo, cDipe 
melti fanno con uh bicchiere di Vcrmpul, â saK' 
più proficuo priniiVR un CUCCIIÌJJÌO (]i Fernet" 

• pT^noa un cuccliiafiiìo comune, come ho, pf-r mio 
cbnŝ liio, \edulo praiVccre con.deciso piolìiic 

« Dopo ciò debbo una parolà̂ d̂i •encomio ai* 
sign(>ri Branci', che feppero contezionDre un liquore 
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Direzione M'Ospeiale Geirale Cirtle 
DI VENEZIA 

Si dicbi^y^^5se,rsi esperilo con vantaggio di al-
ouuì ìuhmì dì questo Ospedale il liqgoro denomi­
nalo Perv.et-lhanca, e prec^simentq iii caso dì 
deooI**7za'1i(i^Monla dello stomaco, nelle quali rdfe-
«ioni riesce un buon tonico-

Per il Diretlor'i Maìdico 
dtìit. i-ferga 
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